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 VERBALE N.  27
SEDUTA DEL  12/05/2022

(Redatto ai sensi dell’art. 32 Regolamento del Consiglio Comunale e degli altri organi istituzionali)

L’anno  2022 (duemilaventidue) il  giorno  12 (dodici)  del mese di  maggio,  la Commissione
consiliare Sesta è  convocata alle ore 14.30 dal Presidente Leonardo Calistri in modalità  on line
secondo quanto previsto dal dispongo del Presidente del Consiglio comunale prot. n. 109985
del 31 marzo 2022, con il seguente ordine dei lavori:

 Comunicazioni del Presidente;
 Esame della Proposta di Delibera n. 23-2022 “: Adozione Aggiornamento Piano Comu-

nale di Classificazione Acustica (P.C.C.A.)”, proponente: P.O. Igiene Pubblica, Ambientale
e Vivibilità  Urbana. Saranno presenti in audizione l’Assessora all’Ambiente, Cecilia Del
Re; la Direttrice della Direzione Ambiente, Ing. Ilaria Nasti; la P.O. Igiene Pubblica, Am-
bientale e Vivibilità  Urbana, Dott. Arnaldo Melloni;

 Approvazione dei verbali delle sedute precedenti;
 Varie ed eventuali.

Per la segreteria della  Commissione Consiliare 6ª è  presente Cristina Ceccarini.
Per la diretta streaming è  presente Vieri Gaddi

Il Presidente Calistri procede all’appello nominale dei/delle Consiglieri/Consigliere presenti
telematicamente:

CARICA NOMINATIVO SOSTITUITO/A DA
Presidente Calistri Leonardo
Vicepresidente Draghi  Alessandro

Emanuele
Componente Asciuti Andrea
Componente Bonanni Patrizia
Componente Dardano Mimma
Componente De Blasi Roberto
Componente Giuliani Maria Federica
Componente Innocenti Alessandra
Componente Palagi Dmitrij
Componente Pampaloni Renzo
Componente Pastorelli Francesco
Componente Razzanelli Mario

al termine del quale apre la seduta alle ore 14.38 essendo presente il numero legale.
Il  Presidente  Calistri  illustra  l’ordine  dei  lavori  e  introduce  gli  ospiti  in  audizione.  Sono
presenti: l’Assessora all’Ambiente, Cecilia Del Re; la Direttrice della Direzione Ambiente, Ing.
Ilaria Nasti; la P.O. Igiene Pubblica, Ambientale e Vivibilità  Urbana, Dott. Arnaldo Melloni.

Prende la parola l’Assessora Del Re per la presentazione del Piano di classificazione acustica
del Comune di Firenze. Si tratta di un aggiornamento del precedente piano di classificazione
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acustica  dovuto  al  sopravvenire  di  nuove  normative  che  riguardano  l’urbanistica  e  le
infrastrutture della mobilità  in cui sono ricomprese anche le nuove tramvie. Si tratta di un atto
di pianificazione di competenza della Giunta che sarà  condiviso con il Consiglio Comunale per
dare  maggior risalto a questo lavoro di pianificazione e una volta approvato sarà  oggetto di
pubblicazione. Successivamente saranno rivisti tutti i regolamenti che per il loro oggetto sono
correlati al Piano per poterli allineare con quanto previsto dal medesimo.

Prende la parola la Direttrice Ing. Nasti per sottolineare che questo lavoro di aggiornamento
ha coinvolto anche le pianificazioni acustiche dei comuni limitrofi per rendere i Piani armonici
fra loro.

Prende la parola il Dott. Melloni per affrontare gli argomenti contenuti nel Piano da un punto
di vista strettamente tecnico. Si avvale a questo scopo di slides. L’intervento del Dott. Melloni
si articola in due parti:  la prima parte riguardante le norme che regolano la procedura di
approvazione del Piano; la seconda parte riguardante, invece, le azioni che l’amministrazione
sta portando avanti  per combattere l’inquinamento acustico.  Entrambe le  parti  sono state
dettagliatamente illustrate nelle slides che il Dott. Melloni presenta ai commissari.

Chiedono di intervenire:
 il Vicepresidente Draghi chiede se è  stata proposta una modifica della zona intorno al

piazzale Michelangelo e in generale delle zone dove ci sono le discoteche.
Risponde il Dott. Melloni che il Piano riguarda le caratteristiche delle aree e non si concentra
sulle singole attività . In altre parole il Piano non intende disciplinare situazioni di dettaglio,
ma va a disciplinare situazioni che interpretano la vocazione dell'area avendo riguardo alla
tutela. 

  Il Consigliere Pampaloni chiede quale sia la motivazione che ha portato ad anticipare il
Piano di classificazione acustica rispetto al Piano Operativo. Poi chiede chiarimenti su
aspetti normativi e tecnici del Piano. Il Consigliere Pampaloni mette in luce che il Piano
non tiene conto dell’area intorno aeroporto.

Risponde il Dott. Melloni che l’aggiornamento del Piano in parola è  stato fatto in parallelo al
Piano  Operativo  e  qualora  quest’ultimo  apporti  delle  modifiche  anche  il  Piano  di
classificazione acustica sarà  allineato a dette modifiche. Per quanta riguarda le aree intorno
all’aeroporto, il Dott. Melloni sottolinea che queste hanno una disciplina nazionale ad hoc e
quindi prescindono dal Piano di classificazione acustica. Prosegue rispondendo alle domande
di carattere tecnico poste dal Consigliere Pampaloni. Infine per la parte normativa, Il  Dott.
Melloni chiarisce che il Piano viene inviato alla ASL e ad ARPAT per le dovute osservazioni.

 La Consigliera Giuliani rileva che la materia è  molto complessa per essere capita dal
cittadino comune, quindi chiede come possono gli stessi essere messi in grado di capire
il Piano per poi rispettarlo?

Il  Dott.  Melloni  risponde  la  materia  è  complessa  ed  è  per  questo  che  ci  sono  i  tecnici
competenti  in  acustica  che  fanno  la  valutazione  di  impatto  acustico,  ossia  attestano  la
compatibilità  dell'attività  con  il  Piano  di  classificazione  acustica,  e  qualora  detta  attività
presenti delle criticità  in ordine alla compatibilità  con il Piano il tecnico individua le soluzioni
tecniche per risolvere il problema. Di conseguenza chi vuole esercitare un’attività  temporanea
o  permanente,  deve  sapere  se  gli  strumenti  che  utilizza  siano  o  meno  potenzialmente
rumorosi  e  per  fare  questa  valutazione  deve farsi  aiutare  da un professionista  sennò  poi
insorge il problema. Il superamento dei limiti di legge in materia di inquinamento acustico



non ha soltanto delle ricadute da un punto di vista amministrativo, ma anche da un punto di
vista  penale.

 Il Consigliere Pastorelli chiede chiarimenti sui profili delle sanzioni e sulle misurazioni
nelle aree di confine.

Alle ore 15.10 si connette il Consigliere Bussolin.
Il Dott. Melloni risponde che ci sono due profili di sanzioni: uno che riguarda la mappatura
acustica che prevede una procedura di infrazione europea nel caso non lo si approvi ed è
quello a cui l’amministrazione sta lavorando e sarà  pronto in un paio in un paio di mesi. Sulle
aree  confinanti  si  deve  individuare  la  funzione  prevalente  e  poi  inserirla  in  una  classe.
Tuttavia il Comune limitrofo potrebbe non essere d’accordo con tale scelta allora quello che si
è  cercato di fare è  di inserire la funzione prevalente individuata nella classe più  favorevole a
coloro che risiedono in quell’area.

 Il Consigliere Palagi pone il tema dei controlli e rileva che nella delibera non vi è  traccia
delle  conseguenze  che  il  rumore  provoca  sulla  qualità  della  vita  e  sul  valore  degli
immobili.

Il Dott. Melloni risponde che da anni la Direzione Ambiente si è  sforzata per porre in essere
un’attività  preventiva attraverso l’auto-accertamento anziché  di controllo successivo. Quindi
quando  arriva  un  esposto  la  Direzione  contatta  l’azienda  con  un  formale  avvio  del
procedimento, chiedendogli di fare delle verifiche di auto accertamento. Questo per far capire
che se vogliono svolgere tranquillamente un’ attività  la devono fare nel rispetto delle regole e
del vicinato. L’attività  rumorosa oltre che sul piano amministrativo e penale ha risvolti anche
sul  piano  civile.  Infine  il  tema  del  valore  degli  immobili  è  strettamente  collegato  alla
classificazione acustica. Classificare le aree come residenziali aiuta a tutelarle maggiormente
rispetto  a  quanto  non  lo  siano  state  fino  adesso.  La  scelta  dell’amministrazione  per  una
mobilità  dolce e per la tramvia va in questa direzione.

 La Consigliera Innocenti in relazione all’area del Q.5 chiede se  lo spostamento della
pista dell'aeroporto abbia risvolti positivi in termini acustici.

Il Dott. Melloni risponde positivamente.
 Il Presidente Calistri chiede che ruolo gioca il PUMS e le piantumazioni che sono state

fatte in questi anni in relazione alla mappatura che è  stata mostrata nelle slides.
Risponde il Dott. Melloni che la mappatura mostra la fotografia dell'esistente con l'obiettivo di
migliorarlo. Le infrastrutture della mobilità  e della viabilità  condizionano la classificazione del
territorio. Le alberature, soprattutto se fitte, e la mobilità  sostenibile fanno abbassare i livelli
di rumore.

Non essendoci altre richieste di intervento il Presidente Calistri congeda gli ospiti e prosegue
mettendo  in  votazione  i  verbali  della  seduta  precedente.  Non  essendoci  richieste  di
integrazioni e/o modificazioni i verbali vengono approvati.

Il Presidente Calistri dichiara chiusa la seduta alle ore 15.43.

Alla chiusura della seduta erano presenti i/le seguenti Consiglieri/Consigliere:
CARICA NOMINATIVO SOSTITUITO/A DA
Presidente Calistri Leonardo
Vicepresidente Draghi  Alessandro

Emanuele
Componente Asciuti Andrea



Componente Bonanni Patrizia
Componente Bussolin Federico
Componente Dardano Mimma
Componente De Blasi Roberto
Componente Giuliani Maria Federica
Componente Innocenti Alessandra
Componente Palagi Dmitrij
Componente Pampaloni Renzo
Componente Pastorelli Francesco
Componente Razzanelli Mario

Verbale, letto, approvato e sottoscritto nella seduta del 19/05/2022

  La Segretaria
Cristina Ceccarini


